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PARCO NATURALE REGIONALE
SIRENTE VELINO, UN PARCO PER TUTTI!

Caro lettore, il Parco Naturale Regionale Sirente Velino – unico parco 
regionale nella regione più verde d’Europa, l’Abruzzo – è stato istituito nel 
1989 e copre un’estensione di oltre 50.000 ettari che interessano il territorio 
di 22 comuni della provincia dell’Aquila. 
Enorme patrimonio naturale e ambientale, l’area protetta è custode di 
boschi, fiumi, massicci rocciosi, numerosi habitat naturali che la rendono 
un’importante riserva di biodiversità con una ricchezza e diversità 
naturalistica difficilmente riscontrabile altrove. 
La ricchezza del Parco Regionale Sirente Velino non è solo nella sua 
natura, ma anche nel suo prezioso patrimonio di storia, cultura e tradizioni, 
ereditato da un passato che ha contribuito a definire l'identità di questo 
territorio e della sua comunità e i cui segni sono ancora oggi ben conservati 
ed apprezzabili. 
La diffusa presenza di un sistema complesso di beni ambientali e culturali 
fa del Parco un vero e proprio museo all’aperto, un ambiente di estrema 
valenza paesaggistica dotato di un immenso ed inestimabile patrimonio 
archeologico, artistico, architettonico e religioso. 
Questo territorio estremamente diversificato ha favorito anche una grande 
ricchezza nei prodotti alimentari, che vanno dai cereali ai legumi, dai 
formaggi ai salumi, fino ai prodotti di eccellenza come il tartufo, lo zafferano 
e il miele. E proprio la varietà dei prodotti caratterizza anche la gastronomia 
tradizionale, quale la “micischia”, un salume di antica ricetta dei pastori 
locali i quali aromatizzavano ed essiccavano le carni di pecora e capra, 
oppure la “cluccanda”, tipico dolce fatto con mandorle , zucchero e miele e 
viene utilizzato anche come accompagnamento ai diversi tipi di formaggio, 
tra cui il pecorino, anche questi prodotti all’interno del nostro Parco.
E’ per questo che il Parco Regionale Sirente Velino ti invita a prenderti 
una vacanza dallo stress e dai ritmi frenetici delle città e a visitare il 
nostro territorio, in un nuovo approccio alla scoperta e al viaggio, fatto di 
emozione, coinvolgimento e divertimento, ma anche di lentezza, rispetto, 
consapevolezza e scoperta. 
Ogni anno proponiamo un ricco programma di attività, sia per la stagione 
estiva-autunnale che per quella invernale-primaverile: decine e decine di 
appuntamenti per avvicinarsi con l’aiuto di personale qualificato a scoprire i 
tesori di questo ambiente incontaminato ed estremamente ricco. 
Molte delle strutture e dei centri storici dove si svolgono gli eventi e le varie 
attività sono accessibili a tutti, inoltre il territorio del Parco offre alcuni sentieri 
naturalistici appositamente attrezzati per i diversamente abili.
Un grande sforzo organizzativo, dunque, volto ad animare il territorio del 
Parco ma anche un grande invito a lasciarsi andare alla scoperta senza 
limiti di tempo. 

Arch. Oremo Di Nino
Direttore Ente Parco Regionale Sirente Velino
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PARCO REGIONALE
SIRENTE VELINO

La notevole escursione altimetrica (compresa tra i 600 m.s.l.m. della Valle dell’Aterno 
e i circa 2.500 metri del Monte Velino) unitamente alla varietà di esposizione e alla 
morfologia movimentata del territorio, permette la presenza di una grande varietà di 
ambienti, da quelli ripariali della media Valle dell’Aterno ai pascoli dei piani carsici, dai 
boschi dei versanti ai ghiaiosi coni alluvionali. 
Caratterizzato da una flora ricca in specie endemiche, nel Parco è possibile ammirare 
ad ogni quota una straordinaria varietà di fioriture e, in primavera, sull’Altopiano delle 
Rocche il visitatore rimane sorpreso davanti al bianco abbagliante dei prati fioriti con 
i “Narcisi dei Poeti”. Ambienti di indubbio valore naturalistico, come le faggete e i 
querceti misti, emergenze geomorfologiche mozzafiato quali le Gole di Aielli-Celano, o 
le splendide praterie d’alta quota del Velino e del Sirente, completano il quadro di un 
ambiente naturale estremamente ricco e diversificato. 
Importante corridoio naturalistico di collegamento tra molti parchi nazionali e riserve 
naturali, il Parco Sirente Velino ospita numerose specie faunistiche: è qui accertata la 
presenza del 46% circa delle specie dei mammiferi della fauna italiana, il 32% degli 
uccelli nidificanti in Italia, il 17% dei rettili ed il 30% degli anfibi. Tra queste ci sono 
specie a rischio di estinzione: l’orso marsicano, il lupo appenninico, l'aquila reale, il 
grifone (splendido avvoltoio reintrodotto in questi ultimi anni), il picchio dorsobianco 
e l'astore. Pareti rupestri e falesie offrono habitat idonei alla nidificazione anche per il 
falco pellegrino, il gufo reale, il gracchio alpino, nonché il rarissimo lanario. 
Area di passaggio e collegamento naturale tra l'Adriatico e il Tirreno, il Parco è stato 
abitato dall'uomo sin dall'antichità, come testimoniato dall’area archeologica dell’antica 
colonia romana Alba Fucens, la Villa imperiale a San Potito di Ovindoli, il tempio 
italico di Castel di Ieri, l’area archeologica di Molina Aterno, l’antica Superequum a 
Castelvecchio Subequo
In epoca medievale, ha ricoperto un ruolo strategico per la difesa e il controllo militare, 
che ha influenzato l'assetto paesaggistico e architettonico del territorio, dove si possono 
ammirare borghi fortificati, torri di avvistamento e castelli quale quelli di Celano, di 
Gagliano Aterno e di Fagnano Alto, le torri di Roccapreturo, Beffi, Fontecchio e Tione 
degli Abruzzi, il borgo fortificato di Ocre, e poi numerosi ponti romani e vecchi mulini.
E' stato anche un luogo di spiritualità, come testimoniano i numerosi edifici religiosi e 
conventi quali il Convento e la Chiesa di San Francesco a Fontecchio, il complesso di 
San Giorgio a Goriano Valli, la chiesa di Santa Lucia a Rocca di Cambio e la collegiata 
a S. Maria del Ponte, le semplici chiese rurali poste in contesti splendidamente isolati 
e le tracce mistiche e miracolose lasciate da personaggi come Celestino V, Santo 
Erasmo, San Francesco d'Assisi (che è anche il custode del Parco Sirente Velino) che 
hanno attraversato o sostato su questo territorio, ma che continuano a vivere grazie 
alle suggestive feste e tradizioni popolari che la comunità locale, con orgoglio, continua 
a tramandare. 
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PARCO REGIONALE
SIRENTE VELINO

ISTITUZIONE: Legge Regionale n.54 del 13/07/1989
ESTENSIONE: 50,250 kmq
COMUNI: Acciano, Aielli, Castel di Ieri, Castelvecchio Subequo, Celano, Cerchio, 
Collarmele, Fagnano Alto, Fontecchio, Gagliano Aterno, Goriano Sicoli, Magliano de' 
Marsi, Massa d'Albe, Molina Aterno, Ocre, Ovindoli, Pescina,Rocca di Cambio, Rocca 
di Mezzo, Secinaro, S. Demetrio ne’ Vestini, Tione degli Abruzzi
COMUNITA’ MONTANE: Sirentina, Amiternina (parte), Valle del Giovenco, (parte), 
Marsica I (parte)
PROVINCE: L’Aquila
REGIONI: Abruzzo
FIUMI: Fiume Aterno, Rio Gamberane, Torrente Foce
CIME: Monte Velino (m. 2486), Monte Cafornia (m. 2424), Monte Sirente (m. 2348), 
Monte Magnola (m. 2220), Monte Ocre (m. 2204), Monte Cagno (m. 2078), Monte 
Rotondo (m. 2060), Monte S. Nicola (m. 2012), Serra di Celano (m. 1923)
FAUNA:
Mammiferi: Lupo appenninico, Orso, bruno marsicano, Cervo, Capriolo, Istrice, Gatto 
selvatico, Tasso, Martora, Lepre appenninica.
Uccelli: Aquila reale, Sparviero, Corvo imperiale, Gufo Reale, Picchio dorsobianco, 
Grifone, Astore, Falco pellegrino, Lanario, Gracchio corallino, Coturnice.
Anfibi: Salamandra pezzata, Tritone.
Rettili: Vipera dell’Orsini
FLORA: Adonide curvata, Agrifoglio, Anemone epatica, Armeria, Belladonna, Berretta 
di prete, Betulla, Biancospino, Fior di stecco, Frangola, Frassino, Fritillaria, Genziana 
maggiore, Genzianella, Giglio martagone, Ginepro, Heum heterocarpum, Iberico, Linaria 
alpina, Narciso, Olearia, Ornello, Potentilla dell’Appennino, Ptilotrichum, Cyclocarpum, 
Pulsatilla, Roverella, Sesleria, Sigillo di re Salomone, Sorbo degli uccellatori, Stella 
alpina appenninica, Stellina odorosa, Tasso, Tiglio, Viola di Eugenia
CENTRI VISITA E/O MUSEI: 
1. Centro Visita del Camoscio e Area Faunistica – Rovere di Rocca di Mezzo (AQ)
2. Centro Visita del Capriolo e Area Faunistica – Fontecchio (AQ)
3. Centro Visita del Lupo – Rocca di Cambio (AQ)
CENTRI EDUCAZIONE AMBIENTALE: CEA di Secinaro
AREE FAUNISTICHE:
1. Centro Visita del Camoscio e Area Faunistica – Rovere di Rocca di Mezzo (AQ)
2. Centro Visita del Capriolo e Area Faunistica – Fontecchio (AQ)
GIARDINI BOTANICI: Orto Botanico di Beffi (Acciano - AQ)
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PERCORSO
NATURA
SENZA BARRIERE
"MULINO DI ACCIANO"

LOCALITA’: Acciano (AQ)
PARTENZA: Acciano (AQ)
ARRIVO: Acciano (AQ)
LUNGHEZZA TOTALE: 370 m
PENDENZA MEDIA: 0,7%
DIFFICOLTA’: media
TIPOLOGIA PERCORSO: lineare
QUOTA DI PARTENZA: 470 m s.l.m.
QUOTA DI ARRIVO: 470 m s.l.m.

La zona dove è ubicato il percorso 

natura senza barriere è sita in 

tenimento del Comune di Acciano 

(AQ) e costeggia il fiume Aterno, 

il corso d’acqua che scorre in una 

stretta valle fluviale caratterizzata 

da una straordinaria presenza di 

beni storici, artistici, architettonici e 

archeologici.

Il percorso si articola in due itinerari 

didattici; il primo per non vedenti 

a ridosso di uno splendido  Mulino 

mentre il secondo nell’ampia 

area di sosta sita nelle vicinanze 

della Madonna della Sanità (nota 

per aver dato ospitalità a Papa 

Celestino V durante il suo viaggio 

che lo conduceva a L’Aquila per 

l’incoronazione papale).

L’altra area di sosta, attrezzata con 

gazebo, è stata realizzata nei pressi 

dei ruderi della Chiesa di S. Antonio  

e vicina al ristrutturato mulino in 

cui si  possono visitare i locali che 

ospitavano la segheria e quelli che 

preservano alcuni elementi del 

vecchio frantoio. 
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CARATTERISTICHE
DI ACCESSIBILITA’

Tutti i manufatti, gli arredi e la cartel-

lonistica sono realizzati in legno e si 

inseriscono perfettamente nell’am-

biente circostante. Il sito è ubicato 

in aperta campagna e il terreno cir-

costante è abbastanza pianeggiante 

ad eccezione delle piccole rampe 

che conducono alla zona del Mulino, 

della Chiesa di S. Antonio e verso il 

fiume Aterno. Alcuni tratti del sen-

tiero sono realizzati con passerelle 

in legno perfettamente scorrevoli; è 

consigliato percorrere il sentiero con 

l’ausilio di accompagnatori poiché al-

tri tratti risultano realizzati su stradine 

naturali realizzate con breccia e so-

vrastante mento erboso (comunque 

ben assestati). Per quanto riguarda 

la percorrenza su sedia a rotelle è in-

dispensabile essere accompagnati.  

Sono stati realizzati anche piccoli 

interventi di ingegneria naturalistica 

perfettamente visibili lungo il percor-

so.

Non sono attualmente presenti servi-

zi igienici. 

COME RAGGIUNGERE
L'INIZIO DEL PERCORSO
Il percorso è raggiungibile dalla strada 
comunale che dal paese di Acciano 
conduce alla via di collegamento tra i paesi 
di Secinaro e Molina Aterno. Si può arrivare 
anche attraverso la linea ferroviaria L’Aquila 
/ Sulmona con fermata alla stazione di 
Acciano. La stazione ferroviaria è distante 
circa 400 metri dall’inizio del percorso 
natura senza barriere. 

COSA VISITARE
NELLE VICINANZE
Nelle vicinanze si trovano diversi paesi che 
meritano di essere visitati. In particolare, 
si consiglia di raggiungere la frazione di 
Beffi con il suo borgo medievale che si 
affaccia su un canyon del fiume Aterno; 
qui è ubicata la magnifica torre da cui è 
possibile osservare il sistema,  risalente 
al medio evo, di comunicazione e difesa 
militare della valle subequana; sul lato 
opposto del fiume si  intravede la torre 
circolare di Goriano Valli: uno scenario 
da non perdere. Direttamente dalla zona 
del percorso è visibile la caratteristica 
architettura delle case-torri del paese di 
Acciano che si propendono imponenti sul 
dirupo verso valle. Ad Acciano, nella piazza 
principale, ammiriamo la quattrocentesca 
fontana-lavatoio.

Parco Regionale Sirente Velino
Rocca di Mezzo (AQ), ☎ 0862 9166
info@sirentevelino.it
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LE STRUTTURE ACCESSIBILI

Centro Visita del Camoscio
e Area Faunistica   ☎333.2900632
Rovere di Rocca di Mezzo AQ 

Centro Visita del Capriolo
e Area Faunistica   ☎328.7174225
Fontecchio AQ

Centro Visita del Lupo ☎0862.9166
Rocca di Cambio AQ

Centro di Educazione Ambientale ☎0864.790107/338.2420337
di Secinaro
Secinaro AQ
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Riserva Naturale Regionale Sorgenti del Pescara
Direzione della Riserva c/o Palazzo Comunale, 28 - 65026 Popoli (PE)
☎ (+39) 085 9870513 / 085 9870506  - Fax (+39) 085 9870534
Email: riservasorgentidelpescara@comune.popoli.pe.it 
Web: www.comune.popoli.pe.it







LE SORGENTI DEL PESCARA

Vi invito a visitare la Riserva Naturale Guidata Sorgenti del Pescara, Oasi 
WWF, nel Comune di Popoli: istituita con Legge Regionale n. 57 del 31 
ottobre 1986  è una delle più antiche aree protette d’Abruzzo. Si estende 
su una superficie di circa 50 Ha intorno alla quale si sviluppa un’altra 
fascia di protezione di 86 Ha. Il territorio tutelato si sviluppa tra i 250 m 
della zona pianeggiante e i 450 m del Colle di Capo Pescara. Ai piedi 
del rilievo calcareo sgorgano una miriade di piccole e grandi polle, con 
una portata complessiva di circa 7.000 l/s, dando vita ad uno specchio 
d’acqua cristallino che alimenta il fiume Pescara. In questo ambiente 
di acque lente o poco fluenti è molto rigogliosa la vegetazione idrofila 
mentre, sui margini del bacino, si estende un fitto canneto. Tutt’intorno i 
resti del bosco ripariale , formato da pioppi e salici, segnano il limite con 
gli orti e la collina. Il colle, con la sua natura arida, si caratterizza per il forte 
contrasto con l’ambiente delle sorgenti: ampie zone con rocce affioranti 
si alternano ad aree dove la vegetazione si è sviluppata a formare 
popolamenti arborei. Nella zona più meridionale si estende la gariga 
ricca di microhabitat essenziali alla vita di rare specie animali. Più a nord 
compaiono i primi boschetti temofili costituiti da roverelle, ornielli, aceri e 
qualche residuo di lecceta. Molte sono le entità animali che trovano tutela 
nel territorio delle sorgenti. Particolarmente rappresentata l’avifauna con 
oltre 110 specie censite tra stanziali e migratrici. La fauna acquatica si 
caratterizza per la presenza di specie sempre più rare: tra i salmonidi la 
Trota Fario conserva ancora i caratteri tipici della specie autoctona. Si 
accede al cuore della Riserva attraverso una breve passeggiata: da qui 
parte un sentiero ad anello (Canapine e Colle Pescara) che consente di 
visitare e conoscere tutti gli ambienti dell’area protetta, raggiungendo  un 
capanno di osservazione dell’avifauna sul bordo dello specchio lacustre 
ed un punto di osservazione panoramico in cima a Colle Pescara.. 
La fruibilità  di questi sentieri è permessa ai diversamente abili grazie 
all’utilizzo delle Joelettes: si tratta di sedie a conduzione manuale, 
acquistate grazie ai finanziamenti concessi nell’ambito del presente 
progetto. Questi strumenti hanno permesso di abbattere le barriere  
“anche naturali” , dando la possibilità ai diversamente abili  di entrare nel 
cuore di questa splendida area protetta. 

Dott.ssa Piera Lisa Di Felice
  Direttrice della Riserva Naturale Guidata

Sorgenti del Pescara
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RISERVA NATURALE REGIONALE
SORGENTI DEL PESCARA

La Riserva Naturale Guidata Sorgenti del Pescara è stata istituita nel 1986 con Legge 
Regionale n.57 : protegge una vasta area sorgentifera con numerose polle di acque 
provenienti direttamente dall’altopiano di Campo Imperatore.
Situata ai piedi del Colle di Capo Pescara, la Riserva è costituita da un limpido e 
cristallino specchio d’acqua di rara bellezza che, dopo pochi metri, confluisce nel 
Fiume Aterno per dare vita al Fiume Pescara.
Posta interamente nel territorio comunale di Popoli (PE), l’area protetta si estende 
su circa 50 ha nella parte settentrionale della Valle Peligna, in mezzo a due Parchi 
Nazionali, quello della Maiella e quello del Gran Sasso, e il Parco Regionale del 
Sirente-Velino.
La limpidezza dello specchio lacustre, formato da acque lente, fa si che il processo 
fotosintetico si possa sviluppare fino a 5 metri di profondità dando vita ad una rigogliosa 
vegetazione sommersa. Tra le idrofite presenti citiamo la Brasca comune, il Ceratofillo 
sommerso, il Ceratofillo comune, il Ranuncolo acquatico.
Le sponde circostanti sono occupate da un fitto canneto che, insieme allo specchio 
d’acqua, costituisce l’elemento paesaggistico  principale.
Il rilievo di Capo Pescara, formato da rocce calcaree,  da’ vita ad un ambiente con 
caratteristiche di aridità e arricchisce notevolmente la biodiversità dell’intera zona.
L’aspetto naturalisticamente più interessante di Capo Pescara, dal punto di vista 
faunistico, è senz’altro legato alla presenza di una diversificata avifauna, il cui 
insediamento, o momentaneo stazionamento, risiede nella constatazione che il biotopo 
costituisce una delle poche zone umide dell’intera regione. Numerose sono le specie 
che colonizzano l’area della sorgente. Tra queste citiamo: l’Airone rosso, l’Airone 
cinerino, il Martin Pescatore, il Cormorano, la Cannaiola, il Cannareccione, numerose 
anatre di superficie (Alzavola, Marzaiola, Mestolone, Codone, Fischione), anatre 
tuffatrici (Moretta, Moriglione), svassi (Svasso Maggiore, Svasso piccolo, Tuffetto).
Dal punto di vista dell’ittiofauna il bacino sorgentifero di Capo Pescara può essere 
considerato come il vero e proprio regno della Trota Fario (Salmo trutta). Nello 
specifico le acque della sorgente sono colonizzate dalla trota autoctona (Salmo trutta 
macrostigma).
Di grande interesse scientifico è la presenza dello spinarello, in notevole diminuzione 
in moltissimi fiumi italiani. Nello specchio lacustre è presente anche la rovella quasi 
sicuramente autoctona.
Nella zona delle Sorgenti del Pescara,  soprattutto nei canali e formali ai lati dell’invaso, 
è presente la Lampreda di ruscello (Lampetra planeri), ciclostoma divenuto rarissimo 
in Italia,  scomparso in molti corsi d’acqua: è questo un caso di rarissimo interesse 
zoo-geografico, vivendo, nell’intero arco adriatico solo nei pressi delle Sorgenti del 
Pescara.
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RISERVA NATURALE REGIONALE
SORGENTI DEL PESCARA

ISTITUZIONE: La Riserva Naturale Guidata Sorgenti del Pescara è stata istituita nel 
1986 con Legge Regionale n.57
ESTENSIONE: l’area protetta si estende su circa 50 ha intorno alla quale si sviluppa 
una fascia di protezione esterna di altri 86 ha.
COMUNI: Popoli
PROVINCE: Pescara
REGIONI: Abruzzo
FIUMI: Pescara
FAUNA: Nell’ambiente della Riserva particolarmente rappresentata è l’avifauna. Tra 
le specie di uccelli  citiamo: l’Airone rosso, l’Airone cinerino, il Martin Pescatore, il 
Cormorano, la Cannaiola, il Cannareccione, numerose anatre di superficie (Alzavola, 
Marzaiola, Mestolone, Codone, Fischione), anatre tuffatrici (Moretta, Moriglione), svassi 
(Svasso Maggiore, Svasso piccolo, Tuffetto). Dal punto di vista dell’ittiofauna il bacino 
sorgentifero di Capo Pescara può essere considerato come il vero e proprio regno della 
Trota Fario (Salmo trutta). Nello specifico le acque della sorgente sono colonizzate 
dalla trota autoctona (Salmo trutta macrostigma). Di grande interesse scientifico è la 
presenza dello Spinarello, in notevole diminuzione in moltissimi fiumi italiani. Nello 
specchio lacustre è presente anche la Rovella quasi sicuramente autoctona. Nella 
zona delle Sorgenti del Pescara,  soprattutto nei canali e formali ai lati dell’invaso, è 
presente la Lampreda di ruscello (Lampetra planeri),
FLORA: La limpidezza dello specchio lacustre, formato da acque lente, fa si che il 
processo fotosintetico si possa sviluppare fino a 5 metri di profondità dando vita ad una 
rigogliosa vegetazione sommersa. Tra le idrofite presenti citiamo la Brasca comune, 
il Ceratofillo sommerso, il Ceratofillo comune, il Ranuncolo acquatico. Nelle zone 
in cui l’acqua diventa più bassa o in prossimità delle rive crescono rari esemplari di 
Nontiscordardimè delle paludi e di Giunco fiorito. Il fragmiteto a Cannuccia di palude, 
una delle comunità vegetali più estese della riserva, lascia il posto, nei terreni meno 
paludosi, al bosco ripariale a Salice bianco.
Percorrendo le aree più secche delle pendici calcaree si incontrano associazioni in cui 
è dominante il Forasacco ed altre, a gariga, in cui il Cisto di Creta riesce a colonizzare 
anche terreni estremamente difficili con sassi e roccia affiorante. Il colle ospita, tra 
l’altro, piccole formazioni boschive miste con roverella e, meno diffusi, Ornello, Sorbo 
domestico, Acero campestre ed Acero minore. 
CENTRI VISITA E/O MUSEI:
Centro Visita della Riserva Naturale Guidata Sorgenti del Pescara: 085/9870373.
Ufficio del Direttore: 085/9870513
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SENTIERO NATURA
"SENTIERO
CANAPINE"
"SENTIERO
COLLE PESCARA"

LOCALITA': Popoli (PE)
LUOGO DI PARTENZA: Punto Informazioni
 Riserva Naturale Sorgenti del Pescara
LUOGO DI ARRIVO:  Punto Informazioni
 Riserva Naturale Sorgenti del Pescara
LUNGHEZZA TOTALE: 2.000 m
PENDENZA MEDIA: ca. 5%
DIFFICOLTA’: media
TIPOLOGIA PERCORSO:anello
QUOTA DI PARTENZA: 243 m s.l.m.
QUOTA DI ARRIVO: 243 m s.l.m.
DISLIVELLO IN SALITA: 80 m
DISLIVELLO IN DISCESA: 80 m

Il Sentiero natura a circuito (Sentiero 
Canapine - Sentiero Colle Pescara), 
passa per il Punto d'osservazione 
delle Polle subacquee e il  Belvedere 
delle Sorgenti. Il sentiero permette 
una vista  degli habitat della Riserva, 
portando il visitatore al Capanno 
d'osservazione "La Folaga" e sulla 
cima di Colle Capo Pescara, dove 
dal Punto panoramico "La Poiana" si 
ammira un bel paesaggio: lo specchio 
d'acqua, a sinistra le Gole di Tremonti 
dove s'incontrano il Parco Nazionale 
del Gran Sasso e il Parco Nazionale 
della Majella, a destra la Valle Peligna 
e le prime cime del Parco Nazionale 
d'Abruzzo.
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CARATTERISTICHE
DI ACCESSIBILITA’
Vicino al Punto Informativo sono 
presenti i bagni, di cui uno per 
disabili. L’area pic-nic, alcuni tratti 
del Sentiero Didattico, e i punti più 
impervi  dei sentiero Natura sono 
protetti da staccionate di legno. Il 
sentiero è in terra battuta.

COME RAGGIUNGERE
L'INIZIO DEL PERCORSO
Dal Punto informazioni parte un piacevole 
Sentiero didattico che porta direttamente 
al cuore della Riserva. Oltrepassata l'Area 
didattica del Pioppo bianco, sulla destra 
si apre la visuale sullo specchio d'acqua, 
mentre proseguendo s'imbocca il Sentiero 
natura a circuito.

COSA VISITARE
NELLE VICINANZE
Nel territorio del Comune di Popoli è 
presente anche la Riserva Naturale statale 
Monte Rotondo, che si estende sulle ultime 
propaggini del massiccio del Gran Sasso 
e le prime del massiccio del Morrone. 
Nell’area sono presenti recinti con cervi, 
caprioli, mufloni, daini e cinghiali. Sono 
altresì presenti recinti con il lupo e voliere 
con gufi reali, barbagianni, poiane, gheppi 
ed un’aquila reale.

Riserva Naturale Guidata Sorgenti del Pescara
Direzione
Popoli, ☎ 085 9870513
Comune di Popoli
Ufficio Ecologia ed Ambiente
Popoli, ☎ 085 9870506
Punto Informazione della Riserva
Popoli, ☎ 085 9870510
Centro Visita della Riserva Naturale Guidata 
Sorgenti del Pescara
Popoli, ☎ 085 9870373
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"Progetto sperimentale in favore dei 
portatori di handicap

L.21 maggio 1998, n. 162".

ACQUISTO MATERIALE

Tipologia materiale
• Joelette, sedia con una ruota.
Ideata per il superamento delle 
barriere anche naturali per le 
persone diversamente abili al fine di 
permettere loro la fruizioni di ambienti 
di notevole valenza ambientale.
Modalità di utilizzo
•  Conduzione manuale tramite due 
persone che hanno frequentato il corso 
di formazione per accompagnatori ai 
disabili in ambiente naturale “Natura 
senza barriere”. Il Comune di Popoli 
ha in dotazione cinque Joelettes.
Altre informazioni
•  La Joelette è stata ideata da 
Joel, un accompagnatore di media 
montagna francese che, svolgendo il 
suo lavoro, ha avvertito il problema 
delle barriere “anche naturali” per 
le persone con handicap fisico, 
impossibilitate a raggiungere i luoghi 
naturali più belli.





LE STRUTTURE ACCESSIBILI

Centro Visita della Riserva Regionale Naturale
Sorgenti del Pescara ☎085.9870373
Popoli PE

Punto Informazione della Riserva Regionale Naturale
Sorgenti del Pescara   ☎085.9870510
Popoli PE

Riserva Naturale Statale Monte Rotondo
Centro Visita del Lupo
Corpo Forestale dello Stato ☎085.9871109 - 085.98420 - 085.986883
Popoli PE
Cooperativa Il Bosso ☎085.9808009
Bussi sul Tirino PE

Taverna Ducale   ☎085.986701
Popoli PE
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COME RAGGIUNGERCI

PARCO NAZIONALE D’ABRUZZO, LAZIO E MOLISE
In auto: Da Roma è possibile utilizzare l'autostrada A24/A25 Roma-L'Aquila-Pescara, uscendo a Celano o a 
Pescina e proseguendo per Bisegna (o per Gioia dei Marsi), oppure l'autostrada A1 Roma-Napoli, uscendo a 
Frosinone, proseguendo poi per Sora-Forca d'Acero attraversando così il versante laziale del Parco. 
Da sud si percorre l'autostrada A1 fino all'uscita di Caianello e si prosegue per Venafro e Alfedena. 
In treno: Le stazioni più vicine sono Avezzano (linea Roma-Pescara) e Castel di Sangro (linea Sulmona - 
Castel di Sangro), poi in corriera. 
In autobus: Trasporti pubblici collegano il Parco ad Avezzano e Castel di Sangro. Durante il periodo estivo 
vengono effettuati servizi diretti di autobus giornalieri dalla capitale al Parco e viceversa. 

PARCO NAZIONALE DEL GRAN SASSO E MONTI DELLA LAGA
In auto: Autostrada A 24 Roma - L'Aquila - Teramo (uscita Assergi per il versante aquilano; San Gabriele - 
Colledara per quello teramano). Indi per la SS 17bis si raggiungono le partenze delle escursioni. 
Da L'Aquila e da Teramo con la SS 80 che percorre la Valle del Vomano per il versante abruzzese dei Monti 
della Laga 
Da Roma e dalla costa adriatica con la SS 4 Salaria verso i versanti laziali e marchigiani. 
Il versante sud-occidentale si percorre con la SS 17 da L'Aquila a Navelli, proseguendo poi per Popoli 
quello sud-orientale si raggiunge con le rotabili della valle del Pescara dalla A 14 si raggiunge il versante 
marchigiano della Laga 
In treno: Le stazioni più vicine sono L'Aquila (linea Terni - Rieti, L'Aquila, Sulmona) e Teramo (linea Giulia-
nova - Teramo), poi in corriera. 
In autobus: Trasporti pubblici collegano dai capoluoghi di provincia (L'Aquila, Pescara, Teramo, Ascoli Pi-
ceno, Rieti). 

PARCO NAZIONALE DELLA MAJELLA
In auto: Da ovest (Roma): A24 Roma-L’Aquila e A25 Torano-Pescara, uscite di Pratola Peligna, Bussi, Torre 
de’ Passeri, Alanno-Scafa da cui si prosegue verso i paesi del massiccio con le strade statali 17, 487, 614, 
81, 84.
Da nord (Bologna, Ancona) e da sud-est (Bari): A14 fino a Pescara e si prosegue verso l’interno con la A25. 
Il versante orientale della Majella si raggiunge dalla Val di Sangro proseguendo poi verso Casoli, oppure 
dall’uscita Pescara-Chieti proseguendo verso Guardiagrele. 
Da sud-ovest (Napoli): A1 fino a Caianello e poi si prosegue in direzione Venafro-Roccaraso.
In treno: Linea ferroviaria: Roma-Sulmona-Pescara - Linea ferroviaria locale: Sulmona-Carpinone-Isernia
In autobus: Autobus di linea: compagnie Arpa e Sangritana che collegano i paesi del Parco con Sulmona, 
Chieti, Pescara, Lanciano e Guardiagrele.

PARCO REGIONALE SIRENTE VELINO
In auto: Il Parco si raggiunge in breve utilizzando la A24 Roma-Teramo e la A25 Roma-Pescara e prose-
guendo lungo le statali 5 bis, 261. 578, 584.
In treno: La linea FFSS da Roma e Pescara costeggia il confine meridionale del Parco, mentre quella da 
L'Aquila e Sulmona (lenta ma pittoresca) percorre la Valle dell'Aterno. La soluzione più comoda Sirente-
Velino consiste nello scendere alla stazione di Avezzano e proseguire in bus. 
In autobus: I mezzi dell'ARPA collegano L'Aquila, Avezzano e Sulmona con tutti i centri del Parco. 

RISERVA NATURALE REGIONALE SORGENTI DEL PESCARA
In auto: In autostrada venendo da Pescara si prende la A25 fino all'uscita di Bussi-Popoli. Venendo da 
Roma, l'uscita è quella di Pratola Peligna-Sulmona. Se si viene dall' Aquila e da Teramo è consigliabile 
prendere la SS.17 in direzione di Navelli e Popoli .
In treno: Si può arrivare in treno con la linea ferroviaria Pescara-Roma, scendendo alla stazione di Popoli-
Vittorito. 
In autobus: Autobus di linea.
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